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La natuWlfon ha distinto ve-
Tun altro paese del inondo come 
la nostra cara Italia, concedendo­
gli un cielo UmpidissimOj un aer 
puro, fertilità,^singolare, separan­
dola dal resto d'Europa con un' al­
tissima catena di monti e cìrcon-
dandoia per tutto il resto della 
sua estensione perimetrica con tre 
mari, rAdriatìco, il Ionio ed il 
Mediterraneo. 

Vari e molteplici ne sono i pro­
dotti del suolo 0 si può dire che 
quasi tutti^it^Vegetali vi prospera­
no su questa terra Vedet ta . So­
no ammirabili i suoi monti, pit­
toreschi i iaghipamene e fertili le 
pianure, deliziose le rive dei mari 
e paradisiache le colline. Da que­
sta sacra terra uscirono i con­
quistatori eclVtlizzatori del mondo 
intero. Tutto lo scìbile umano ebbe 
appassìon^y celebm^ cultori 

cipali autori di nuove invenzioni 
son figli d'Italia : in Italia inco­
minciò a fiorire la filosofia dei-
tónte; e Romd dettò le leggi ci­
vili a tutto il mondo. L'Italia può 
anaar Scerba del risorgimento 
scientifico' ed artìstico del Medio 
J^ya; in Italia da prima fu alftàt-
tuto qualunque dogmatismo rellii 
gioso. Il secolo XVI fu l'epoca in 
cui lo spìrito umano ruppe le ca-
tene che sino allora lo aveano te­
nuto schiavo^ftl^ liber̂ ĉ ; e npn 
iffiga epoca pitf^liriosa per la no 
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stra Italia poiché gli eroi, che al-
lora combattevano per la Verità a 
la libertà, erano quasi tutti suoi 
figli; e tutti furono perseguitati e 
quasi tutti spenti col fe|r|) e col 
fuoco. Così la libertà del pensiero 
e l'autonomia della ragione, che 
quei grandi donarono alle altre 
nazioni, non fruttificò per l'Italia, 
per colpa del Papato, tuttogiorno 
accarezzato dal governo e dalle 
alte classi sociali. 

La stampa, .la bussola, il can­
nocchiale, il baromètro, ìl termo-̂  

Eh 

mètro, ii giorimlìsmo, l'orologio a 
pendolo, IMdraulica, la geologia, 
nacquero in Italia. Chi ci contrae 
sterà la palma della musica, della 
pittura, della scultura, dell'archi­
tettura ? Nessuno. 

L'Italia nostra fu già tre volto 
civilizzatrice del mondo: 1." polì­
ticamente sotto Roma aggregando 
a sé stessa politicamente quasi 
tuttp ìl mondo alWà cÒltìscìuto ; 
2/* religiosamente a mezzo del 
Cristianesimo (ora cangiato in an-
tipatriotico clericalismo) predican­
do la fratellanza fra tutti gli uo-
nìiui ; 3.'* scientificamente col ri­
sorgimento, gettando le basi del 
progresso scientìfico, artistico ed 
iudustrìalej che oggi tanto si am^ 

scienza, politica, arte ed 
per guìsà'̂ Hhe ne risulti la felicità 
deU'um4^t genere coU'aiTratella-
mén(Q.idÌ tutte lei Ubere nazioni. 

'ì 
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Eppure questa nostra Italia do-
vea esser l'ultima nel risorgere a 
nazione indipendente e libera ; tut­
tavia colla perdita deìla politica 
autonomìa non perdette g ì ^ p a i 
il primato nelle scienze, nelle let­
tere e nelle arti. 

Con tanto sublimi prerogative 
;IBe ci distingono dal resto degli 
uomini, abbiamo, noi italianî ^mn 
grande dìi|eìto, quello del regio-
nalìsmo04el considerarci per cosi: 
dire quasi estranei, perchè un 

fimonte, un fiume, una collina ci 
divìde. Questo amóre troppo esa­
gerato al luogo di nascita, questa 
mancanza dì concetto unitario pd-
litico/ beni^ràdìcato ftBlle menti ita-
liche, negli antichissimi tempi rese 
possibile a Roma il sottomettere 
tutti gli abitatori della nostra pe­
nisola. L'identica mancanza fu una 
delle tltmW primarie, per cui nei 
tempi di mezzo^ îl nostro paese 
non potè unìlìcarsi, ed allora le 
forze hazionaiy^enivano sperpe • 

iratP- in.,,,guerre civili,: mentre do.̂ „ 
vean esser tutte rivolte contro gli^ 
stranieri, chiamati d'oltre Alpe dal 
Papato e dai nobili a diianiare la 
nostra madre dilettissima. 
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Attualniérite la prosperità delle 
nazioni europee è minacciata se­
riamente dalla plutocrazia, dalla 
burocrazia, dall'armocràzia e dal-

*ranarchìa: in Italia alle predette 
va aggiunta la clerflcrazìa-(ii Pa-

4^pato), la più pericolosawtdi tutte>^ 
siccome quella che vendette tante 
volte alla straniero" la pàtria no-
strà. 

Le cinque sette prenominate 
(che io qualificai piaghe pericolo­
sissime) si distinguono per fflo*' 
spaventevole egoismo individuale 
0 di casta, tutte sono nemiche 
della libertà^ del progresso e del,, 
generale benessere deirnmanità, e 
nella nostra penisola sono in som-
rrio;:grado pericolose è l i pafflftfi-
dipendenza, La plutocrazìa infatti 
ha il solo scopo di estendere viep­
più le sue possessioni e di riempire 
i suoi scrigni: la burocrazia so­
spira padroni da cui possa perce-
pire più grossi stupendi: l'armo» 
crazia ambisce avanzamenti di gradi, 
coli'aumentò relativo nello stipén-
dìo: l'anarchia per i materiali go­
dimenti è pronta a sacrificare tutto, 
patria, e cosqienza, famiglia ecc.: 
la clerocrazia al regno dei cieli an­
tepone un lembo di storica terra 
e per ottenerla è .p|onta a sacri­
ficare la patria, a mercanteggiarla 
col primo straniero disposto a 
far risorgere il dominio temporale. 

E chi salverà ritalìa da tanti 
nemici, chi sarà òapace di preser-
vifla da tanti pericoli ? 

La vera democrazìa, quei sin­
ceri, virtuosi ed onesti liberali, che 
hanno in cima di tiiWf loro pen-

paese ; che non hannOi^ete se non di 
giustizia; e che son disbosti a sa-
crìdcare perain^^^loro esistenza 
per la patria ddetla. Ai veri de-
moc r̂atìcì inctftiibo l'obbligò (e l'a­
dempiranno infallantemente) diri-
sanata ritalia^nastra dal virus deU 
l'apatìa da cui è infetta: egli fio de- ; 
vono adoperare efficacissimi ri­
medi, fossero anche ìl ferro ed il 
fuoco, per guàrii['la dalle piaghe che 
minacciano cancrena, e specialmen­
te dalla clerocrazia -contro della 
quale devono essere inesorabili. 
- In ricompensa eglino saranno 
fatti bersagaUo dell'odio e delle per­
secuziòni di quanti ai bene comune, 
alla libertà ed al progresso ante­
pongono gli onori mondani, ì beni 
ed i godimenti materiali. Tutte le 
armi dei loro nemici si spunte­
ranno contro iMoro petto tetra­
gono a tutti i bassi appetiti^^àitutte 
le intimidazioni, #tótle le spaval­
derìe^ Eglino terranno sempre fìsso 
nella mente ch0.'ii'Ìngratitudlne fu 
sempre layifìompensa delle moi-

er le/quara: ì̂ìe i\. 
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ni verso v Denerattori 
manità. Prove ben dure gli aspet­
tano; rna essi sfideranno impavidi 
tutti i perìcoli a fine di arrivare 
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alla meta sospirata. 
Molti oadranpo per via; ma alla 

lorOî f-aâ moria sta riservata rape-
teosi nel giorno del trionfo finale, 
ed i loro nomi saranno traman-
dati di generazione in generazione 
uno alla consumazione dei secoli. 

^ . • - - . . • , . 

L'Europa e l'Italia non sarahriò 
giammai appieno libere e felici, 
finché non abbiario, scosso dal loro 

i,.collo il ferreo giogg îdel ricco, del' 
^ • 

•^impiegato, del soldato, dell'anar­
chico e del prete. La paura dello 
spettro dell'anarchia tiene stret­
tamente collegati ed nniti ìl pa-^ 
storale e la spada; i ricchi e gli'̂  
impiegati si puntellanno, rifcardàn-

frdo in tal guisa il progresso dell'u-
manità. 

REZIO. 

Contro Tassolutismo dogmatico dei 
oiecfii crodcriti nelle quarantene e con­
simili misuro l'Atbanoso ha un para­
gone colorìtOj pittoresco ed evidente. 

« Il garnae infettivo, egli dice, è 
dato da piccoiisaìmì esseti viventi, 30 
mila dei quali pesano un miligram-
mo. Basta che uno ne passi perchè 
si possa propagare e possa seminare 

Per ciò, come non vi sarebbero 
dogane se un decìmetro di roba pe 
netrato in contrabbando potasse di­
ventare in poco tempo milioni e mi 
libnì dì metri, cosi non vi possono 
essere Gontuniftcìe, quando ai penai 
Ê tla vertiginosa moltiplicazìa^o di,que­
sti esseri invisibili e ìiiumtamente 
piccoli.» 

L'Albanese, tenermò farma l'esisten­
za dei microrganismi come causa pri­
ma del colera, non si cura d'indagare 
se il bacillo specifico sìa proprio quello 
descritto dal Koch, o quello dell'Étn-
WStc, 0 quello più antico del Pacirii. 
Egli aqci|90tte p^tii armonizzando le 
teorie dal Pettankoffar, del Cunigham 
e, d'altri capi delle teorie localiste, 
che il germe si diffonderà o si sleri-
lìzzIrW, a seconda deirambiente favo­
revole ò no. 

Questa savia dotttrìna non ha bi­
sogno di essere dimostrata ormai tan 
io si è rilevata coll'evidenza dei fatti. 

^•^ 
-mi nmn Circolare Tajatti 

..̂ . 
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r rediffli daIIo»S0ìlJa 
À dilucidazione di quanto ieri dice­

vano i nostri telegiammi romani, la 
Riforma riferendo il ritorno a Roma 
dei viaggiatori italiani OicognanÌ,Luo 
caird), Bombelli e Cimino dallo Sctoa, 
dice che essi, contrar^ìamente a quan­
to he diceva il povero Gustavo Bian­
chi, riportarono ottime impressioni di 
Re Menelik. 

Secondo quanto no dicono, Re Me-
nel'k sarebbe amicissimo degli italiani 
e sarebbe stato il re d'Àbissinia a pa­
ralizzare le buone opinioni a loro ri* 
guardo. 

Aggiungono poi che ciò malgrado, 
egli mira ad estendoio il proprio regno 
e preparavRsi ad occupare l'Barrar 
quando sopravvenne l* eccidio della 
spedizione Porro. 

Allora sospese ì preparativi per ri­
metterne la Qsecuziono a quando gU 
italiani si fossero recati a vendicare 
i connazionali uccisi. 

Sì basava anzi feraiamente su un 
tale intervento. 

Il conte Antonéili godo pienamante 
d^ya fìducìa di quel re. 

I nostri viaggiatori sono invece mal­
contenti del maggiore Huntor gover­
natore inglese ad Adetì, il qunle •*-
dicono —' av^ìiisa gif̂  italiani e fa 
quegli che frappose tante difficoltà 
alla spedizione Porro. 

La nuova circolare che il rainistro' 
guardasigilli T<tj ani ha diretta ai primi 
presidenti, ai procuratori generali, ecc. 

.rileva J!h,« le,-.4ichìaraavoai.4i>..nQn, 
farsi luogo a procedere raggiungono 
la cifra di un terzo degl'imputati. E 
gli raccomanda l'osservanza delle di* 
sposizioni del codice di procedura pe-̂  
aale; ordina ai procuratori genorali 
l^'esaminare tutte le ordinanze di nbh 
farsi llW îo e dFiiipugnarle occorren­
do; cons^l^U l'enorme lavoro coucen-

..tratosi nelle sezioni d'accusa. Sopra 
^27330Mmputati, sonvi 18Ì87: processi 

senza risoluzione. Vi sono 970 impu­
tati che scontano carcere preventivo 
dai sei mesi ad un anno. Questa pro­
porzione supera di tre;swwlte quella 
di tutti gli aitri Stati; eccezione fatta 
della Spagna. Dì Òdtìà processi rìn-

pVìati alle Assise, 1378 importarono^ 
condanne e pene correzionali odi po­
lizia. • • • " • ' • • ,_ • • ^^" 

La circolare invita i procuiratoTi 
generali a correzionalìzzare le cause 
con maggiore oculatezza:, raccoman-
da il modo di formazione delle liste 
dei testimoni perilf;'̂ iLrovft infondata 
Mfcusa di lentezza nei giudizi; ma 
riconoBco che non tutti ì presidenti 
delle Assiso sono capaci di adempiere 
aK proprio mandato. Osserva che il 
carcere sofferto dai gìtìdicatì^lirì Corta 
d'Assise preventivamente è lungone 
dipende da! soverchio accentramento 
dei lavori. Raccomanda ai procuratori 
generali di formulare le loro propo. 
ste, onde potere addottare provvedi­
menti e, se occorra, abolire alcune 
Corti di Assise rn alcuni cu'con, ed 
i s t i • " ' 
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Ritengono anzì che pai buoni ac-
. . , , . . . . I cordi fra Italia ed Inghilterra, egli 

sieri la grandezza, la gloria, la^^^h^rà presto eoatiiuito da psiche ^ 
prosperità e la libertà del uostW ' 

, ^ = • ^ • ^ ^ ^ 

Gì 5 a 
Una congiura di anarchici ò,stata 

scoperta a Vienna, coma disse ii ,̂jitì-
legrafo. Eccone i particolari: 

La polizia sorvegliava da qualche 
tempo diciotto o vanti operai che si 
riunivano tutte le domeniche )Q una 
piccola birraria del sobborgo. La po­
lizia sapeva che alcuni di quegli ope> 
rai facevano ptute di un gruppo di 
anarchici. Questi anarchici erano oc­
cupati a fabkàcare materia espio* 
denti, bomba, dinamite, eoe. 

Scopo degli anarchici era dì incen­
diare durante la notte del 3 al •% al 
cani maga^sini dì legname e alcuni 
edifici nei sobborghi, specialmente a 
Hielzìng. Durante gU tfctndì gU a-
uarchici avrebbero gettato bomba fia 
la popolazione accorsa u spognarli. 

La poliziii, onda sorpitìiuiere più 
completamente gli inotìtidiitrìi, attesa 
fino all'ultimo momen^ai Soltanto do­
menica sera tre individui sosnotti fa> 

reno arrestati méntre si recavano al-
\ 

Mms^: elio 
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appuntamanto alla ..birraria. 
stesso tempo vennero perquisiti 1 loro 
domicili. '^^' 

Le parquìsizioni posero gli agenti 
sulle traccie degli attici affiliati alla 
setta e fecero scoprire parecchi chilo­
grammi di diaamile, du6 pugnali, sei 
bottiglio di salnitro, dtte bombe ndn 
ancora piene, molti manifesti rivoia-
zion^fjMcd. InplM; furono trovati 
cinque chilogrammi di dinamite sotto 
il p ^ G ferroviario a Penzing. 

Durante la settimana furono ar|ft 
stati altri individui, che facavan par 
della setta,ji#a i quali un notissimo 
capOTnarchico, che era stato espulso 
nel 1884. : 

Alcuni arrestati confessarono oom-
pletamonte. DalìMnchiesta risultò che 
gli individui arrestati erano in rap­
porto con anarchici stranieri, special* 
mente n ichi l i iH^ pure risultato che 
gli anarchie» arrestati fabbricavano e 
spacciavano falsa moneta. 
siggi-attribuisce al gruppo di anar­
chici l'incendio di Lanzendorf, ove fa 
trovata una bottiglia di materie è-
splodenti. 

. •> 
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Riceviamo e pubblichiamo la se-
guenta replica del dott. Cordella al 
nostro corrispondente, speranoo, cosi, 
chiusa la ppiamica : e ^ ^ 

\A9irlj4, 10 ottobre 
I " ^ r ^ ^ - . ' 

Egregio Diretéore,, 

Faccio^%4ì i " o ^ ^ appello B T I ^ ^ Ì 
ìlezza^jj^^^inseraioné della 

controprelica. assicurandola che que-
sta segna per mìo conto la chiusa 

,,della polamica.^^ 
';• Nel I^. 276 di codesto reputato pe 
riodicò Tanonimo di qui ritorna sa 
l'argomento dell'epidemia testé vinta. 
Nella sua replica il medesimo non è 
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coerente col, suo articolo pubblicato 
nel N. 263 nel^^^ala leggo: 

« L'egregio dott. Duse Aristide me­
ndico condotto di Bolitifighe ai primo 
« aliaWe dèlia famosa malattia disse 
fic e sostenne non trattarsi di cholera#^\ 
5 ma di Tifo addominale acutissimo 

« Sviluppatasi la malattìa nel suo 
« comune, egli ottenne dal Sindaco 
< tutto quanto occorreva per farla a 
« W d o suo I t e ecc, » 

La rettiSca a cui ho prestato mano 
còlla mia inserziona nel N. 272 era 
dunque intesa a mostrare coma sì 
voleva desumerà conelusioaì dal con­
fronto di fatti che noti arano para­
gonabili ; come non lo sono effettiva-
menta il Tifo addpminate amtlssirno 
qhe infestava Bottrighe, ed il cholera 
che affliggeva Adria. 

il corrispondente devia ancora dalla 
questione perchè ommotte di pfea-, 
dare in consìdarayàona questa seoa-! 
Gordanza nei fatti, sulla quale sicuro, 
non sì può saggiamente fondar© \xn% 
discussione. Quindi, volendo sfuffire 
dall'argomento, nof so se par debole 

iflintelligenza, per furberìa, o per là 
I ^ 

smtmia dì intavolare inutili polemi­
che, non arriva a comprendere ìl modo 
della questiona. 

Sa fin dalle jprima Panioolista an« 
zìchè aUrìbuìro al doti. Dusa^ana 
diagnosi erronea, sì avesse espresso 
coma in oggi, eh© la epidemìa osst^r-
vala a Bottrighe ara cholara, «ou im­
porta se contagioso o m^^np, io noa 
ma ne sarai occupato. Non mi per­
derò a confutare l'altro punto dove 
fa emergere il danno economico ed 
igienico apportato dai sequestri; se 
questi abbiano valso ad infreoartì il 
morbo usila sua corsa, o se meglio 
lo abbiano. alimantato, solo potrei 
chiedere: perchè gli Stati tutti fino 
dah'eaordiitì dtìlU malattia e dalla su» 

v.f 
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importazione nella Franoia si sono 
occùpati«:promulgare le quaranteoo 
— i aec(ùèitri "-senza tener calcolo 
deila condizioDQ ecouomìca^ 

E come si spiega ohe nella testé 
lassata 

formando nelle famìglie colpite e ne! 
vicinato la catena ? 

E come si spiega che persone in 
Dorfotta siiìute guidate solo da senti-

ilemia il morbo andava^. 

12 ottobre 
•'m 

T ^ - : 

a censura, non mi 
^- . - - • - , : • < - - . . . . • ± 

mento fllantropico^ portandosi ad aa-
aisleré ì poveri malati, i3Ì videro am­
malare e mpri|^,j? Mi si neghi adun­
que il contagio. 

Essendo io quindi pienamente con­
vinto di questo, avrel^flsaharSSfiteiÉ, 
asUo non usando i mea:ai per i* isola-
mento. Per cui la severa quanto in-

,.per­
one ho la coscienza dì aver seguito t̂ -
dettami doUa scienza, ed i Sani siig-

Ugerìmenti dèlia pratica. 
Salto a pie pari, e lascio inconfu­

tata quella parte dì corrispondensa 
.che sìt riferi3j;e(. alle misufe praven' 
^il-e adotltftPaiìregt^^ìo medico diI 
Bottrighe validamente coadiuvato dal; 
Saggio e generoso reggitore dì quel 
Comune ai sig. Anacleto cav. Rossatti; 

Sfi mi limito ad osservare : 'che per 
quanto el tratti di questione pura- \ 
mehte amministrfttiva, noli è sempre 
CÈìncssso a vasti e popolosi Comuni^ 

" Tv 1 - ' t ^f '^ 4'.' 

u'are assistenze e sussidi nella 
,,B[»ìeu; a permessa à Comu|>i di minore 
importanza. 
i Tuttavìa per amor del vero, Tono-

flltVole Giunta Òunicipale di Adria 
trascurando l>fe^i^|ì|yi|i*|^on 
talora imposta da una rigòi-osa fìnan-i 
za, non è certo in tale occasione ve-ii; 
nula meno a quei princìpii di uma-j 
nità e carità invocati dalla eccesio| 

l^caso.' . -̂  ••"* j 
PlfFio contrario più mi interessi'! 

sSÉtlire: come nèltl circostanza in ', 
cui il chiarissimo prof. De Giovari#j 
e >l'egregio (Jotì. Eaffa chiamati ali 
letto del defujsio -̂ prol;. g^r^eozi, nel 

Circostanze da me ìmprèvedute mi 
hanno condotto per pochissimi giorni 
in questi luoghi l?ai quali prima di 

ipar^Ure ho pensato di indiris?;ttrvi la 
• • \ 

presente per darvene un qualche rag* 
guuglio. 

Solagna, S. Naz;arJo, Carpane, Val-
I ^ 

Stagna, ptÌQro,Campolongo sul Brenta 
e Oampese ecco le località per le^i^ali 
transitai. 

Solagna ricorda il combattimento 
avvenutovi nel 1796 tra francesi ed̂  
austriaci, vanta d'aver dato i natali 
air illustre E^etràqijaa, dista ciroa'cin-
que ctiflìometri da Bassano e giace 
sulla sinistra del Brenta lungo la via 
regia che a questa fa capo. 
WIST NfAsas'o e Carpane, sede questa 
.Ultima di un ufdcib di posta nonché 
di numerosi agenti ^anziar i , formano 
MiSpl comune. 

Valstagna in cui s'entra attraver­
sando il ponte costrutto sul Brènta 
sta sulla destra di questOii-Oapoìùoao 
di comune e mandamento, ha com-
jmercio attivissimo ?di1 j^egnami. 

Oltéfb presso all'omonimo corso d'a­
cqua p;ìace pure nella vallò deilUaito 
Brenta ed il suo territorio alpestre 
abbonda di pascoli. 

Campolongo con Cìimpese, ove è la 
w 9̂mba ie l f o l i p o , forma un sol Co 
mune con circaHVMtimila lire d'e-
slimo. 

• 1 

li tabacco costituisco il prinèipale 
Iprodoito delle località ora accennai^, 
#8 case nel loro complesso sono in 
buone condizioni e tutte in pietra. 

' I fiori,' i quali ispirano gentUi pen's' 
4^11 é*^l|||gl|ag|^l^l cuore mui^^n-

è^imentì, sembra aver trovate nume 
srose cultrici fra il sesso gentile di 
queste operose popolazioni, ben poche 
essendo le jQnestro delle abitazioni 
t8uUèi/quali non sianvi vasi 4i ^ori 
riccni di profumo e splendidi pei co­

se non si fossero lidìtì de' fischi a 
protesta del tenore. -^^li^ 

LMmpresa telegrafò inamediatamente 
per. un altro. Bravo il siff^iacentìni. 

•»^mM*mTiM*M*<^ 

^ ^ . e - ' 
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L^Kerc. — Fu pubblicato il 
10 corr. un numcsro unico del Folteito 
henefico, che Sì vende a 20 cent, a b 
nefÌGìò della Società., Operaia di ;Ca-

^pr^ere, ^11 anniversario di .sua fon­
dazione, Questa Società ò la prima 
della Provincia dì Vonoaìa che ha 
fritto domknda per otti^nere il rfcoiio-

jcìmento giurìdico giusta la legge 15 
aprile,188Q. In questo numero sono 
pubblicati, scritti dì Benedetto Caì-
^òìi, A. Oaccianigfi^ Pietro Sbarbaro, 
ĵAcctpo Bggnardij.l^liisse Bài^bieri ecc. 

CoKi©gia8a§iw. -i?;4l giorno 17 di 
ottobre SI radî neirà. a Firenze la com­
missione incaricata di decidere sul 

tòòncoi'tìo dai ()osto dì diruttore della 
Scuola Enologica di Coneglìano. 

y©|B©«la» -^presse il manicomio 
femminile di S. Giemente due posti 
medico sorif '̂WèaWtì, da coprirai però 
in! via provvisoria, in causa della pen­
dente riforma; ai quaìì posti va an­
nesso l'annuo stipèndio di ,L. 2000, 
oltre il fJÉo nel giljrno in cui devono 
prestare un servizio notturno. 

re necessaria itììiaiizi tutto la^^if 
forma dell'ufficio tecfiìB (cui tan­
to gravi questioni edilizio si con­
nettono) e tanto importanto^òn 
fosse l'assessoi'ato dell'igiene^ in 
vista di tantijiproblemì sahìtari.qhe 
sìimpongono(sebbeneben1ssirfftr-
dinato e fornito di egregi impie­
gati). 

Tutte queste eontraddizionì sono 
troppo lampanti perchè abbiamo 

la sofTernnarvìcij sopra, tanto piti 
che non possiamo vedervi omoge­
neità nemmeno negli,..uomini. A 
parte i dissidi che turbarono la 
precèdente Giunta e che ci con­
dussero all 'attuale crisij come mai 
•—anche senza il conservatorismo 
dell'assessore anziano,-^ si posSòno 
trovare d*accordo, per òìtare due, 
Manfredini e Saivadego ? 1 difen­
sori del vecchio programma del 
Golpi^ayratinoA bassezza di Ynu-
tare casacca ? De riforme, d'altron-

*de, si imponphp e b i l ^ Q ^ à pure 
" ' * ^ . : •'•'•,-•*''.91- '' 

--^I^ML; 

- j 
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deterjDftmare trattarsi di Cholera.No-ì 
fitrasf noti..facessero altro che confar-
tìiar^fcnSTOretamente la magnosi cheh 
io stesso ebbi l'onore m eapor Loro 
qudl medico ctirante. 

Ciò non toglie però che la forma 
-à^^ clinica osservata nel Novembre 1885 

anche su altri colpiti, e concorde-

(l i l la iDBiGlDale 
•VI 

^ i - - " i :•' I . -

Il Consìglio Comunale ha proce-^ 
duto ieri alla nomina della nuova, 

lunta. ^ ' 

<•—-• 

^!^ 

M>'^^ 

I 

1 - 1 - 1 - - 1 

i-éàà^:^~ ' i •^sMà: ^Metiie giuàìéàHa da tuuii-i ;medici dì 
.1 y t 

"Adirià per Gasirblnterite OStàrrale 
cutiséima, quindi malattia a • •• 

! . ' ; - • I 

nente al1è^QÌ'a|rafttÌco -infettive, dì-
veraifiQa&se'dalrepidemia sviluppatosi 
lièLGiìilKno lS86j Per cui diversi es-

fenpMen) ed i caratteri, 

quaiiro idee q 
il corrispondonte affido ai torchi sen* 
2à maturalo COOSÌHIÌO potrei confu-
tarlo se egh fosse competente a so­
stenerne la diecuasione. Sarebbe per 
Io n^eno peces|i5^|^|^P^rtSÌ|^||ti^u^. 
dine di criterio la qùtlé mi sembra 
mancare nella interpretazione def miei 
argomenti, se, mentre assevero, che 
io mi.^ora valso di questo .periodico 
per avvalorare,.iLielo,.dk9,. colU pps-

^^KfeJib.uUà che avrebbe, ave non .giusto, 
d'essere oorotìattìito dai mi|11AJ?SÌ6gli» 

Ne vo' tacervi cHedall'offròffio me-
• • • • " - • ' • - • - • y ' " • 

dico di S. Nas^arìo ebbi »othia che 
* ' - l ' i "•'^ ' . • . - - ^ ^ W f & 

il terril^Jle morbo non risparmiò que* 
ste contrade e che da èsse tion è per 
aticò scomparso. 

Chiudo naordandovi per ultimo che 
malgrado la ristrettezza del tempo 
feci una capatina a'BAseano città pejr 
me nuova e dalla quale uscii con lieta 

r ' r > I I 

impressione. 

> I 

ii> W^'m/. flft* 
r M 14 ottobre. 

'•|^T>^11^ 

X̂ a prima del • 

JEcco i nomi dei neo-eletti e dei 
voti da essi ottenuti. 

ASSESSORI EFFETTIVI # 

1!? ; Cittadella Vigodar^. Gino (38).^ 
^0.«^Cosma Giulio (30). -

.°; Saggini Angelo (30). 
"éapiii AntBnio^;(30). 

5.° Saivadego Giuseppe (28). 
6.° Andriotti Romanin Aless. (2'Z)Ì^Ì 
;7.°, Manfredini Giuseppe (29). t 
?.« Giusti ,Vettóre (19). 

NB. 11 primo,fu eletto a pr i^ ,^ , 
figilittìnio, ed è così designii^to S • 
f l e s s o r e anziano e ff. di sindaco;, 
l'ottavo è riuscito in ballòttagiio^^ 
dopo un terzo squittiriio libero, 
mentre non sappiamo perchè re,-
goìarmente non sìTosse addryen^ii 

m un ballottaggio fra i duephe^al 
secondo avevano avuto, 3op,o\gU 
eletti, la maggioranza, cioè 'dolpi 
(voti 18) e Romanin Jacur (6). 

' {...:-•:-. . . -

- r i j - J ^ r m.-
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di Padova, ranonimo intende il .a'o-
vesdiri, ovverossia ch'io abbia scritto 
BU questo gioraale per chiamarli in 
siuto. L'Indìpondenza infine del pro,-
fessìonista, da lui tanto dec^ntat^, 
trovar, deve i suoi confini «leUa leggi 
safiitarie. A queste vi tìrovvedonp non 
autorità boriose ma gli uomini pm 
eminenti nòita Scienza, che concorrono 
COI loro lumi al pubblico bene< 
' Per quanto quindi il profussionjata 
Uovi campo a deviare, è itMJmpju 
dente compro|9#tter6 la sicufewage-
nerale postergando le misure prpniaV 
tiche, àmme ŝse nella medicina pub? 
blica come ind'sripunsabìli a limitare 
un' epìdemiu ed altunuarne i danni 

* , ' i : . . - • • ! 

rialzando il ,moi;̂ !e d(?lìe popolazioni, 
^ier chmdore, adotterò Wnoto afo-

risooa : che in casp dî ijupjbJp, qHftpdq 
si tratta di prevenire sventure,,^*|()fie-
glie eccedere che mancare. 

Eugenio doU, Cordellaìik 

m 

Stassera prima recita (Ì(Ì\ lìigqletto. 
Tanto lo. prove parzìalì.^èhe Te gene-
rali davano bene à:Wperkre, sicché si 
,er§ cer|if̂ ,d> «" «s'to felicissimo. Kicco 
i nomi'idegli artisti di cantQ,,i(ihe pre­
sero parte all'opera: 
' P. D. Angeiis, ,Z)«ca di, Mantova.'— 
A> Verdini,, jRifiroJefio ,— F, E. Tore-
j l^a , Gifĉ a —.E, Povoleri, Sparafu-
cUe — E. M atti uzzi, M.a^^aiena — 
fi. ;3)rog, Giovannm^: Q^^^MA 
diMOntèrone •-r.^p.^Zaccaria, c W l & 
MarulKj4^. G.Ferracini, Borsa Mat-
teo rr? :F. Agostini, :Conifi di Ceprano 
.-^ Maestro concertatore e direttore 
d'orchestr^ qav. Giovanni Bolzoni --̂  
^aestro^^i :gorì ^^^M.^ 9^mé^i 

Xfilti questi noMi^ci idév îno 'buon 
affidamento, e iStasaera -abbiamo pò-
tuto giudicare. Sfarzosissima,la'méssa 
m scena, sotto ogni rapporto. L'or-
chestru, benissimo diretta dal maestro 
Bolzoni; chkbbe ovazioni aljuoffepar 

Krire, e terminato u preludio. Alto I. 
^yplausi al baritono. Atto i l . Applausi 
prolungati alla soprano, applausi che 
ai fanno più vivi ed' incessanti neli'a 

I 

solo di Gilda e no! duetto fra soprano 
e' baritono, è, calata la tela, f̂ jiĵ mate 
aj proscenio. 44|gi IJI^^jUgitissime o-
vazìoni, ed ir^9iate)|tj al baritqno e 
soprano, massimo noi « Vendetta,tre­
menda Vendetta » che è fatto ripo­
tere; chianuittì alla fine dell'alto. Atto 
IV. Opntinuano gli applausi,al sopranp 

j • , 

ed al baritono e nuovi ai basso é^alla 
contralto. 

Queata la cronaca esatta dallu ee-
«rata che sarebbe stata splendidissima 

j 

ASSESSORI SUI^PÌHENXI 

l.« Manzorii*fcuìgi (29). 
2.'' Sotti Leandro (27). 
3.̂  LupP^Biùlic^P), 
4,° De Lazzara 4.0w^io 

NB. Quest'ultimo fu eletto a se-
cóndo squittiuo. ; 

"E''cosìj pare, che una giunta la 
si abbiàj -per quanto difiìclle sìa 
stata la , sua elaborazione. Anzi 
anche nella votazione di ieri si 
vidde quanto il parto sia stato la­
borioso, in modo appunto che non 
ne può essere uscito un ente sano 
e vegeto'. ^ 

Si poteva diratti comprendere a 
capo del (fBmune padovan§ii^cofi1:f* 
Gino Cittadella Vigodarzéré, 'ni,^ 

'pìif'chò ìB f̂esse I p i compagni é-
lement igW liberai modo da 
paralizzare reffettb délrécce'ssivo 
(siamo moderati nella frase) suo 
cDristórVàtorismo. SI poteva com­
prèndere la rieleziQjaÉj^diiCitialGunò 
dei mèmbri delia Giunta Fanzago 
ed anzi ci sembravp'ciò neceésa-

: rio, ma non sappiamo comprende­
re còme se ne sia escluso quel 
Golpi che in seno a quella Giunta 

..tìpp;:'esènta,va queUa-ve^ergia clie 
a tî iftì è rifipnosciuta nepessaria 

per rass,ottare il buon andameuto 
delle cose comunali, ed anzi QÌ 
pare che i suoi colleglli salvati 
dalla rovina dovrebbe,po averlo 
compréso che nella nuova Giunta 
non spiri ajria favorevole al loro 
decorò. 'Sì poteva comprendere che 
per riempitivo, vi sì cacciasse qual­
che nullità, se non .idtro ^a+fure da 
sgobbone, ma non si poteva im­
maginare che soltanto nei sup­
plenti :si ponesse, pro[)rìo per 

: riempitivo ^e niente rispettandoti 
! il loro legittimo amor pròprio, 

un medico o un ingegnere, quasi 
che concorde non fosse la pi^iblica 
opinione nel riconoscere csse^ 

Tuttavia, se si eviterà il com-
missffifo'regio è ,si voteranno alla 
TacgWùj prò yorma^ì bilanci sarà* 
•qualche cosa e noi vogliamo spe-. 
rare che i neo-eletti asséssoB^ve-
dranno se possono combiUare fra* 
loro un programma, su cui il pae­
se SÌ; pronunci con serietà nelle' 
elezioni, quatido saranWper giun­
gere, sieno generali o parziali. Ap~ 

' fe perchè in un modo a nel-
altro dovrà, prìmaaQiposcìa, prò* > 

nunciarsi il paese, noi segttlfemofi 
con attenziònf^bènevola V opera [ 
%Q* nohiihati in tutta ^st^Jiproòfie-
rosità, a cominciare dal yécl^irè 3*341 

^{ìotranno o sapranno 'Wncretare 
liWIpfogramma, e serrìfliSiferanho 
^^quindi di'èapere perchèJl^ronpfpo-; 
minatilji queir inca:rico. in sì sca­
brosi moménti, sèlbrositll dì diii^ 

^pai'ecchi d' essi hànriò parte delia 
colpa, 

Ciò solo possiamo diré,;in-^Wita 
iJffòértezza -— sufffEigata eMndio, 
dai c o s t a t e ripetersi dì schede 
biaWèhe heneslngoliffótazioni, non­
ché dall' avere designato a CEipo 
del ' comune :,î n uomo che anchb 
sé non legalmente vi: è moralmen­
te; ineleggibile* per il retto spinto 
della legge sulle incompatibilità 
parlamentari. Àttendi^TOjidunque, [ 
tanto più che noi non siamo né 
fra i^vincitg^,,gè fra 1 vinti e che 
tuttavia abbiamo ragione a com­
piacerci dì qualche elemento che 
.na fa parte e che poii^^te acqui­
starsi il nierito.ed il*vaato,4i,J;ra-
Bcmare gh,,;|ltri ,su)ia,j.§tta via, dî ^̂  
mostrando che tanto più valgono 
gì! uojìî ìni «elle igghliche ao im^^ 
^tr4s;ion!, quanto sr accostanoM|l^ 
regole e alle pcirmedel progre§so^ 
Nella nostra fiducia nel progresso 

^̂ é negli uomini ciie io incarnano 
npi^^tendiarao calmi, e sereni j 'o- , 
pera della , nuova Giunta muni-,;. 
cipale. ^ ^ ' 

» 

Xi^ii-J-^ 

^ 
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IliMhgresso dei veterani in Napoli 
éiSèndo stato rimesso ai Ì 5 novemtow 
p. V. i, vigUetti ferroviari dì facìlitat 
zìone' avranno vigore dal 1 a tutto 
SO novembre stesso. 

I - ^ 

I veterani e i reduci 1 quali volea-
Horo approfittarne possono iscrivarsi 
pressò Me rispettive Società linìo ;̂al 20 
corrente mése. • ' 

5"«Ì glsfis-sitl. <— Rivedute dalle 
rispettive giunte mandamentali le li^ 
steJlf)j giurati de' PFimo e secondo 
yiandamenlo dì Padova^a^iterminì di 
legge le «testie vennero puljblìcate 
»mncf?à <p|yS î si cred9flp ind^bjj^t 
mente inBcrltti od omessi n,ella lista 

25 -28 al sig. Fuaaro dott. Giuseppe 
per annue L. 130 in luogo dì L. 125. 
Il periodo di tempo per l* offerta di 
miglim"ia del - ventesimo scade nel 
giorno 25. 

Î i»l»<i« I0 |3î lê Biel&a3 g^^^lse gl'I 
fremii rsBMatìssS. — Da più giorni 
circolano parecchi scudi del Eè 
di Rumenia. Negli ecambi del minuto 
comraarcio rion ci sì abbada più che 
tanto ; dacché pochi sanno che la 
moneta dei noatvi vecchi consanguinei 
ha un valore ìriferìore di quello delle 
altre nazionj. 

Invece la faccenda m fa seria allor­
quando il cittadino ei presenta allo 
sportello di una tesoreria, dell'esatto­
ria comunale 0 a quello dello banche 
dove ì cassieri prìmtìi ;di accettare il 
denaro, esaminano; pezzo per pezso. 
Quando ipasBa per le jrolra tóani uno 
scudo rumeno ve lo rifiutano eenz*al-
tro addùconsTovi la sem'plìciasìmaqtian-
to ottima ragiono, che discapita dagU 
altri dai sessanta agli ottanta conto­
simi.. ••"̂ .̂ ' 

r 

Attenti, adunque! Perchè se ora 
sono'^chij quando gli speculatori a-
vranno abituato il puSWlio, non man* 
ch'eranno di fare una invasione ih 

rande partite, proprio come per le 
famose palanche greche. 

Eìceviamp 0 pubblichiamo: 
Egregio Direttore^ 

Ohi mi trova una guardia a Sa-
iVOnarola? Ohi mi presta un cazzotto 
da amministrare a questa barida 
di ; piccoli malfattorì 14̂91̂1 i sonò ìImo-
nelti di S^vonarplat*? iA^ftet^^A» la­
stra intera? inseritela in una fine-
atra a Savonarola e ve la romperanno. 
Volate permettervi l'Impertinenza di 
stare sulla finestra accasa vostra per 
il ghstOj.^yfìiàWré un sigaro borghese 
còme sono ijorghesi 12 %eriteairai, étì-
bene aWdato albalcone.ieiquestf^àvi 
eroi dell'ugola vi suoneranno, sotto, la 
fanfara bassa che suonoéV insolenza, 
^^ilpermettete di avere una porta di 
casa fl -^ non faccio per dire ^ fln 

r 

buco della serraturfl, ebbene questi 
pittóri a vernice cìOccolatte vi faran­
no la festa janche aP buco della sor 

- ' ' ' • . • 

ratura. 
Insomma non vi resta ohe.avara il 

^istnrbWi^i fàire óna'pàsseggfata, una 

?#:.' 

j ^ l 

, • " " • .1 

I 

r̂  ' i 

ma^damehtW^ogni òittatìÌ#fÌB'g 
gióre di età, possano 'entro quindici 
giorni da quê lfo della pùbbliuuzione 
della lista, presentare i loro reclami 
alla Giunta. ' 

Le liste rìmarranW esposte alla i-
spezione degli ÌéMJ'*^W ì̂ alla SejBÌofle 
AniigraG, nelle ore d'uffiojfl a tutto 
ii 25 del corrente ottolìre. 

'Sfèsalii aioli© niMro. — Venne 
doiiborato l'appalto della quinquen­
nale affittanza da 1 gennaio 1887 del 

^%auftate N'. 943 costituito dallo spalto 
d f i r a t ì r a di città tra la porta di 
S. Giovanni e quella di Savonarola 
della Buporflcìe di pertiche cerisuarie 

passeggiata innocente riel vostro borgo, 
dove non arride il profilb*'à*i;ina sola 
bionda, nò brilla un solo sguardo di 
velluto, ebbene questi allièvi gratuiti 
di un tiro assegno na^iotìala àhtiéi-
ipato vi,pigliano,a sassate. 

Io le sarei grato, signor Direttore, 
s*Eila mi usasse la cortesia di man­
darmi — sia pure, a fotografìa amo-
s'ìcana •— il ritratto di una sola^^guar-
,dia. Scusi e mi creda suo 

Lapidato. 

sH»il iÌ i--" .I ;9n. sera ahjWn'i'Wstri 
artisti di òggétlP crittogamici parti» 
reno por Blir«nze, onde proridor parta 
alla, esposizione che avrà luògo colà. 

.Auguriamo ai noBtri concittadini un 
fe^^|- viaggio e 'buoije onorificenze 
colpe (ebbare ^jtrpve.. 
\'É'oiftB'o «Saa^lgsi^aai^ —..Jejrserà 
alla Hocorida recita' dèlpóperetta « .|Jn 
mfitrìmonio in Portogallo » npfimmo 
un naigliortunento nell' esecuzione. Fu 
bissalo il duetto deZ â capinera fra la 
Garbato 0 la Pagay ed ' il pubblico 
era in .vena'di ifar bissare'-qualche 
altro peazo, Se gli attori avessero vo-
luto accordare il bis. 

^Sempre bene Mancini e Lecardi. 
Stassera terza lecita 4,qtla grt̂ ì̂osa 

operetta. 
Uiias» Bl d i . — Bernardino esulta 

Spiaggia del mare a^ftato. Le on̂ la 
si sbattono coàtro èli ecOgli 0 ere 
scotio in ispuma. 

•—i-' Pen'sare ," esclama Bernardino, 
che ò cosi che si fanno le pipe. 

r 

rr 

delia Ottóbre 
Ê £i»«3là«31 Maschi N. 2 Femmine 2. 

IMof-tl. -^^Wrisotto BarbftHna di 
^^Oiuseppe, di mesi 4 -— Minotto Emi­

lia di- Kranccsco di anni 1 li2 — Sai-
maao Pinlon Elisabetta fu Antonio di 
anni 50 li2, casalingaf coniugata 

Si! .. 
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Giacomelli Atigeir fu Domenico di 
anni 70, mediatore, vedovo. — Tutti 

••-•di- Padova. • ̂ ^••: ,| 
ÒanMtódBio^ft««i fu Domenico di 

anni 30, bracciautejt^yDelibe di Pia­
cenza. • 

del 13 Ottobre -mmm.^ 

Mmeil* — TQVsni Elvira di giorni 
4 — Ruzzante Ginditta di Sante di 

;jinni 5 1|2 •— Coniin Zona Giovanna 
fu Gaetano di anni 38, ca8a\inga, co­
niugala — Bellin T.'daro Domenica 
fu Antonio di ntini 74, casalinga, ve-:; 
dova. — Tutti di FIdova. 

Pelrin-^GiralmeUo Giuditta di Do* 
menico di anni 27, vìllica, coniugata, 
di S. Mai tino di Lupari — DoiiàGiu-i 
séppo fu Sesto dffhni 44, muratore,* 
coniugàioj di Teolo; 

, è di reuente Dalla stessa tip«frai 
uscito iPbel' llaVof :̂ 

G. B. punì T- Schemi e Fmtasie. 
a voi. ia-16'' di pag. 340 h. 250, 
Ed è in prepairàaìonei 
D / Napoieontì Colajanni >^ La Bù 

ciologia criminale. 

chiasso) non^tl^^va orìgine ufficio­
sa e che del resto l ' I tal ia ò ap -
iprezzatftjn Ger^iania come in Ita­
lia apprezzasi r^Ueauza golia Ger­
mania. 

•E^ 

gnia d'operetta eonjiche Pnacoo 
Favi e Fioravanti Giovunni rappre* 

'Un matrimonio in Portogallo — 

--I 

Un«po' di tutto 

-'J»?jji* 

.=: 

\iH 

33 O R-S -A. 
Padova 15 Oltohre^ 

Rtìndìtu italiana 5 p. QÌQ.-^ 
contanti L, 

Fine corrente . . . . . 
Fine prossimo. . . . . 
Genove . . . . . . . . . 
Banco Note . . . •. . . 

Banche Naz5on?Ìlit,.;. . 
B f t c a 3 a z . Toscana. 
Credito MobUiafo. . . 
Costruzioni Veneto. , 
Banche Veneta . . . . 
OotoniQcio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . W-
Guidovie . . . . . . . . s 

101 
101 

78 
2 
1 

2250 
\S4^ ;>•' 

320 
331 
198 
350 

iS 
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ÌOi^tìMm iBìfaiifte.' ^ P r o f o n d a 
fiìftozione a Liono ha destato il ra* 

Jeii» • sìglfiorinA Courcelle, i-
stitutrìce, Operato dà Hre monache. 
Esaa venne poajta violenlemonta ìu 
una vettura a condotta all'asilo dei 

Ijiaizi. • 
l i prefetto del dipartì,ffi|«l<' *»» «• 

perta una inchiesta. 
Gli organi clericali dichiarano quel­

la signorina pazza; la stampa liberale 
respìnge formaltnente tale asgèrzione. 

Si creda che lòtto questo miste-
trioso fatto ci . sia qualche ^uoutione 
di beni personali delU i^agaba. 

I l g ia lè l t i i ^ è «sn m a l e eace-
tìltafla»? — Parrebbe di M. 

Anni fa, aveva destato un senso 
d'orrore la notizia che i re sorelle, 
gioviti e belle, le signorine Polonia 
é\ Trieste,^|Jer«no utìa notte asiìs-
^{Mjfp tutte 0 tre. 

1̂1 fratello di quelle disgraziate, Pi** 
Sade Polonio, giovane a 22 anni, a* è 
ppòhi giorni fa bruciato le^ cervella 
a Vienna, dov'era studente. 

. ;Come le sue tre sorelle, lasciò scritto 
che era disgustato della vita. •! 

#^i|Oh0 orrore." 
ìPerigfBlosSa. A Pontirolo di Borv 

g|mo cèrto Dendenna si mise in ag-s 
g^ato^^pèr, foaatgnjre; certo Guarnerì,, 
contro ìi quale'riulriva odior per ge-^ 
Iòsia di donne. Fra i due s*-int)pegnd ; 
uria fiera rissa — quando difo cugihi 
d^l Guar$ièri e quattro frlÌ|lU Nava 
ei^gittarouo sui contendenti per sepa­
rarli- La rissa invece divenne gene-
ralle. Uno dei Guarnierii^iaóomo, fu 
uqGtsd'% un colpo di bastone alla 
testa. Tre dei rissanti vennero arre-
stati. • 

I lavori pel lÀóiiumenio a TO-
torio Emanudle, ; che erano stati 
di nuovo quasi ŝospesi, in questi 
ultirrìi giorni,- vennero ripresi S: 
continueraiino alacremente, senza 
altra ihterruzioné, kirto a compi­
mento. 
r 

Si spera di darli compiuti per 
la fino di-dicembre. ' ^ 

Salvo poche modificazioni il prò-' 
gettò del Manfredi!, sarà esegiiitoéi 

«quale venne approvato. 
* 

Si ha da Ancona che Oreste 
Tangheriini, arrivato da Gaeta ven­
ire accolto da numerosa folla con 
acclamazioni entusiastiche. Una 
Iji^nga fììa di vetture lo accompa-
gnò alla propria abitazione. , 

Nessun disordine. • -
. . . l l É I i l . . . U l . 1 . ^ _ ^ 

S®É©.fe,èfi' AXione corrente regolare 
4* affari e$fi|èg:zi ferÉÌss|mi. ^^^ 

•Kiatzo a iTokohama, ^ 
rezzi fermi >tt^ShangI)at. 

A'Milano rallentano gliriffari, per­
chè i propriót^f stanne ienàci nel 

sos tegno . l ^' 
"ÀCorrìo vendite attive .con prezzi 
tendenti al rialzo. 

C?<»tsi»jiil. — A Li|^pQoI ribasso nei 
|ìront» e leggero rialzo nei'.futuri. ^ 

A.Nuova yoi^k prezzi facili nei fu­
turi col Mìddling in ribasso. 

C^Sfè. :*T-,La corrente fiaUista si 
f; generale alfiaterno é t|li*estero. 

.J^ajidlorl©. -rr- A Bari le dolci, 
sono abbondanti e offer% con, ^scarsi 
<iorH%iratorì, quindi p iem in ribasso. 

In rioasao anche a Messina. 
.SBiiCClass'I.^ ^—In ribasso i greggi 

a Genova. ' • 
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Nel 1608 ih questo gipri^o nacque 
a Modigliana Evangelista-'TorriQelli, 
celebre fisico e jgfometra. Discepolo 
e intimo amico «ìV îtìi'nlileb gU suceesse 
Biella cattedra di matetbatioa a Fi-
rfrile. Debbesi a lui IM^venzione dei 
ttiicrpsc.opi, e il perfezionHntìento de­
gli occhi.iìi. Ma due pitì^grancli ico-
porte immortalarono spVcifilinerfte il 
suo nome: il peso dell'aria e qupU'i-
«trumento conosciUÙUBÌI^O che è il 
"lìarocnetro. ,̂  -.-[^ 

La sua maggior opera' lasciataci si 
è : € Sulla caduta aca^lerìta e la 
curva descritta dai prolettili» .0? a-
Trebbe in altri preziosi libri raccolti 
ì principi delle sue scoperte ed' in­
venzioni, se la mòrte non-l'avesae colio 
nella ancor giovine età d'anni 39. 

-i 

•- j 

ŜPea :'Cogpa<o etkvi ucc i de ' l ì 
c^gsBaat©. — Presso Firen^e'^certo 
Ml^àai, di anni 23, venhe a questione 
per interessi con un suo cognato. In 
breve (|i.guestione degenerò tini rissa 
edMl Ù s ^ a i , armatosi :di una fa Ice j 
vibrò un colpo al cognato pfoduceu-
doglì una grave ferita al lato'smistro 
dM torace. 

;:Il disgraziato dopo pochi minuti 
cessava di vivere. 

^ 

m a^ ^. — L ' a f W s e r a .a^^g^poli 
mentre la, guardia di :{^u^bbUca|sicu-
rtìi'/.za Salvatore Scala passavi p,6r via 
Cavonel^if^enne assalita à& due'Scono-. 
scinti e ' ferìu coir'cólpi dÌL^cbltello al 
petto. ' 

jjGli aggressori avrebbero certameu-
lè; uccido lo ScjBla so c^a|t) î icòn ilue : 
colpi di revolver non li avesse messi 
m toga. :; „ ,., , ..•,„^, ,„.„ 

A'itMHntova, venne arrestato il modo- ì 
j)^se Eugenio Ma^ifiani,,igìpviVòtto-e-' 
legantiHsitDp, già commesso ftdueiario 
dejl' Ufficio di RtìgistroV..:a ^Modena, 

J4pu ta to di sottrazione di vaiorr^e 
d^l trafugfemento^jcli duemila lire al 

^BÉcevitoré del Registro, 

i 
• - • - _ -

UoiiAa, 15, ore 9 i o ant. 

La vertenza colla Columbia to r - : 
- T | - - 1 , . ' 

na aggravarsi. Riparlasi di un iih 
timaliim. - . 

r 

=sflli prossimo consiglio dei mî  ' 
nistrf deciderà su parecchie no-^ 
mine/di senatori. 

=: ^Confermasi la condiziono di 
salute dllPimperatore Guglielmo 
essere triste. Sono però smentite 
le voci corse dì nuovo accesso di 
cui sE r̂ebbe stffó colpito. 

= 1(1 relatore al Sentito sulla 
legge'peì miglioramento degli im­
piegati ne^propone la reiezione sic­
come •fnffìcace.. 

= JDicesì Bonghi pubblicherà 
una Vita popòiareffliGesii Grisld;̂  

=: -A Napoli fu scopért'ai qn^ 
bisca diretta dai deputato Billi. 

viaggio,: II generale rinunziò al viag­
gio in Ruraelia, ritoriikèprobabiltnen 
te a Sofia fra alcuni fWrriI, Intanto 
jestfltà a Rustciuc; andrà forse a 
Bukarest. 

BorisEsè, i ' 4 l , « * La Nord, AllJ 
vede nel risultato delle eìezio-

are; un' altra prova chela par­
tenza dì Battemberg non fu motivata 
dalle disposiziojxl^ della nazione bùlg^^ 

:\%MM)^^ «j^i'icoenU, la maggioranza:^ 
degù éiotton nou avrebbe votato a 
favore della reggenza.' OBattemberg : 
'njn comprese la situazione che gll^era r 
favorevole e questa supposizione gèUà-"^ 

Tebbe una luca efavorevole sulla ca­
pacità sua come uomo di Stato; pv-
varo, epìacevagli dì rimanere sul trfnb 
,̂̂ 1 Bulgaria.' -^^^ ^^'\ 

:̂ .;̂ ^^ ,̂ egli vi fosse rimasto avrebbe ri-
'̂ s^E^rmiato alla Bulgaria delle tempeste 
Iffitorali che, qualunque siano il ri» 
sultatOj influiranno sfavorevolmente, 
allo sviluppo ulteriore della Bulgaria. 

Il sottoscrìtto ha ripresoJle, sua 
lezìonl/^ff^Wtendo che t a t e per 
le fanciùlì̂ îèHhié pei fancSuìli vi 
sono ore affatto speciali per esii^ 
sia per la ginnastica che per i! 
ballo. 

L i . : 

: ' 

-H. • J 

—I H 

CBIBUBÙO DI 
Via M Saio ^, v|@inQ il 

' Speòmiist^ per òtturàtare di Beati. 
Applica S l < ^ p "e WomU0V0 'S*' 

con'io la nuova inv0nzìosa(§ 

F. ZO^i Direttore. 
STEFANI ^momo'Gerenle responsabiU. 

SERVIZIO 'TELEFONICO 
i m V I A ^.'M E f 

BofflC. 
God alunga 
n. 47B9 

B 

:mmi^ grandi cori stalla e bassi comodar; ad 
inoltre u u aecoudli» i^ini&o co 
awiaiozzati. 

Rivolgersi all'Agenzia di Pabblicità 
Via S. Andrea. 

--'\ 

<l V ' iC^^'T^-i 'Vi • ' . • - . 1 L r. SA j t . ^ - . T'- '--i ^1-. 

^|tre allMped!zì<3nl^llUllgro£?io,. 
' anche al minuto di 

COI fli f slÉa né l i Flrei: 
Aéff r^] 

~<Uq 

|M|| fa più bella In. 
^ " pèlle e ià dà l&«-

Oappellì a bili ( ^rjji'^".^^.-^-'>^'" 
fe^ 

di seta, di feltrò bassi sul fusto 
di tela, detti dì tutto teitro flosci, 
neri e chiari. 

^ . 

^ y 

% 

rmfrescr e pr«~ 
serva dalie roghtt» 

HH 

tm 

•:'^^^] é 
H n * HUI m m perfettara©Rt0. 

f j s T ^ ^ ^ . ^>^^-^j5.rij4-c;7| 

oquai 
• - - • . „ 
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(AGENZIA STEFANI) 

A' 

T. 

( f i a t gl^èa'aaali) I n 

'>fiÌ"^«E!tk.-/T-

ni 11 
ogranoi . . • . 

' . 1 
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Il Consiglio dì Stato sì radutìerà 
S0|tanlò'^i primi dì novembre per̂ ^ 
dare il isuo p,àyore • intornio alla-^ 

illejtigi..U'3 delia ..tassa sulla tassa 
^SPricchfeiza mojiile. 

' - ^ 

Il distintissimo editore FdlMP^Vo-
pea di Catania ha in coreo di slauipa 
le seguenti ìmportantissiime pubblica 
aloni: I > 
'D^* Nv Coliijonni — Valcooìismot'i 
sue conseguenze mora 
Elaborato atudio s.gjentifieo sociale 

J l Bollettino I^ìilitare reca i de­
creti di ammissione nellì ' Scuola 
d̂î  Modena di 120 soM'ufijciiiili ' tì 

IjelU ili' 100 'sott 'dnicialì lìella 
cuoia di contabili l i" -

ha fermentp in Vaticano per 
ni dei candidati al Ooitatrar 

• . :V 

i hom 
. del prossimo dÌGjBiì||i.fee. 

Il gruppo intmhsigénte . v | | Ì | Ì Ì 8 ' i p 

CorredHo da tavole statis|ìciitì. Il nome ^ .,iigM|Ìurre a:icuiL,nomi> di prelati 
dsll'AiUoro è ubbustanza pQio por altri 
Jmport.antiEsimi lavori. , '> 

G, Vadala Papale — la proprietà. 
imiffi'taht© lavoriWestìiiato ad occu­
pare un buon poKto ruìlleBcionzo mo­
derne. 

F. Vtìrdìnois — QueVche accadde 
a Pannina di «Ptcc/ìs» ™ Son poche 
lìovètiedi quello che sa iare l'egrt'gio 
Autore, e che si vorrebbe sempre leg-
:Stìre. 

. I 

P s a r l g l , jljl. — La legazione del 
Chili smontiucfl che siano avvenuti ,dì̂  
sordifii gravi a Vaiparaiso (* 11: cor­
rente. Può dflj-si^che siahOLavvenute 
delle risse n̂ a non una sommossa pò-; 
litica. 

,-^ Sanato— Leroyer fece T elogio, 
dei seflatori defunti. Il 'Séni^d^^'ag-
giornòijpoi a martedì. 

— Q^mera ^ Il Pfcsidenie legge 
il docrato di apertura della sessione 
straordinaria;: sì fissa l'ordine'déV 
giórno; 

| . a 4icsussio,ne della legge euU'in­
segnamento è fissata per martedì sopra 
Jòmj^nda di Cobtet ad onta della viva 
opposizione della destra. • -

%^ propost^dì de»iÌH«ÌÌ|#an trat­
tato di comiìlerGÌo coli'Italia opcupa 
ìl'!;^UttVtO pOSVÓ. 

'La seduta é'sciolta. 
Ne'w-'^as'Bk., 1 4 . — Un dispaccio 

da Pasa del norte dice che GonzàJeSi 
i^x preiideiite del Messicp^fu aseassi-
nato in una città dell'interno. 

» a B ^ r a 4 , J i 4 . _ - - i l contraramji^ 

BERRETE DI gETA^ecc. 
Si assumono commissiòui per corpi 
;;di musica, società ginn 
die raunÌQipall, campestri e boschi­
ve, j l -tutto â  p r e ^ ^ l Os»l d i 
'ffatelirle'aciquindi con rlle^^^^aii-

f^rr-^ 

r f l fS *̂* deiicat*? ad @-
" ^ legante profamaf 

r>' 
' * » - -

• : - - ^ « ! r ^ -
. • 

ir - ' r . h I 

' ' . a . 

la migtioredi ttt% 
te e premiai» ftl» 
l'espOB. di f oriBflp 

H 

1 ;ii|B Vendesi 
^ ̂  di L. 

'••-W:'i. 

I ' t ' 

?5e3;^i?:tafT^Ìv^2yS, 

fi^fl-cs •u 
'n 

'^ISTA 1 
ZrtTÈ N. I44g 

TEATRO VEiaiil 
tm c ^ n ' £ i M 0 ^ ^ g l l a 

'èia-o per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per denti e dentiere in orol, 
giallo e,bianco ed altra comp«4Ì2iioEf"e,-,; 
tutto con nuòvo si&temn. '̂ • 
"•'Eseguisca Operazionidmitiàticho. Lo -
studio resta apòflfd tutti i giorni eia 
mane &•• seni, : ' 

Inventore e Fabbricauftè A* 
garea|a,HffiPADQVA. ':-
I9lU»n<» vendibile dal Cernie pairr 
, •' ch^ere, Vecchia^ l i t » t » ® 
-WffiiiffiKla all '£//)^cipinnt«nci# gìoF 

naie La Yeneiia — dal 1^€^ 
spni, parrucchiere profumiere 
Maria all^Ascenzion >-- Berlini 
^ate-mo^ Morcieiria deirOrologlob 
©aar̂ as da %\ance$co Fagiant iPiax-
zà delle Biade. 

l ' r c i ' S s o da Giuseppe Nalesse^ 
S. Lorenzi). i; 

•BJaiasa© da Augusto Verza^ oego-
aiante in .chincaglierìe, marcqn0, 
modo e, profumerie ecc. ecc. 

.;PEi«l®wsa 'W0ÈorBmo Dalla Bmatt^^ 
drpghilfi a! P«i^rocq|iì, ^ 

"M0& dai Frateili Mpieg'tiello,,... •'^M 
| l l a V | g o al '-.negozio I Anfórito Mimllù 

-Vèrof ia da-£, E:Comvnii Èg^ntìn 
di^Pubhìicitii, Piazza Era, N .26 . 

^m 

••i'-'"£(:mlfi^" 

1 I 

:r.^-'it!^ 

ahbfisraW^pWiW^POntelìb^'heila 
li^tà,, noriilWe s^nn éj 
comb^uti dar G-alìifiibérli ;e da 
altri pili coucìlitttìvi. 

Il Popolo /ìowaHO ha da Berlino 
che ìa Deiiische Taghlaii pubblica 
MI) nuó'\?b'̂ ^̂ àì̂ tìtolo 'uitóntt! dje i| 
primo articolo (di cui raenossl tanto 

glio Arnos accettò il portafoglio della 
marinai; giungerà donìlani. 

Il geherrfle.Blfluealff nominato co-
manda|Vé delle forze in Catalogna, 

Le riijforme militari saranno sotto­
pòste ia uria commissiono composta 
dei ministri della gué"r"ra, della giu­
stizia è| degli istori. 

Lopa? Dojninguez, presenterà pure 
un progetto Bi; riforma alla riapertura 
delle Cortes. -

^ @4. .-̂  l\ Ministero de­
cise dì'̂ ^lèvare domani "lo Itlto d-as­
sedio. 

c : l c Io i | l 
IVem' •WoB'Is., •iS, ••*"—• Va ciclone 

sulle Coste del Tt̂ xas-̂ e dòtìa Luigia-
na,~pro;flus8e grandi ^danni, |^|moh8Ì 
nu|gg[ero>ì disastri in mare. ̂  

' I ' - I . 

Ik»«ì|ilra, t i . — IJna violenta:bUv 
• fera du)ò due giorni-sulle jcpste dì 
iNorfolt; una flottiglia di, pescatori 
lYtt'fmouih ha molto sViffarto. Temesi 
che parecchie bareh^.,6ieno perdute. 

/ ' l i IKnIgwfiii 
3 s. 1 

j j ' 

t̂ asffs'dJa-a, 1 4 . — .11 Dci^^J^^ws 
ha da Pietroburgo : Lo Czar non mo­
dificò le sue istruzioni pacifiche. Non 
si df'ciderà a prendere verso la Bul-
garift-isliìuna misura che possa richie* 
dare un' azione militare. 

B&sastviuc, t4t . — Kautbars à fr» 
rivato/ Nessun incìdeate durauto il 

-ifit"^si2'^f -^•.ràl-ìifi^'-:\]fi--

Wk e 
:B^J^IDO'VJ!^ 

-'ÌJ^^'-

VX A. O-A-riXiC, 4S3 
>l ' . 

^ 
.'• ^'-^MMT.-''^'^ 

' , . ^ 0 -

IPADQWjftJ' 
Atì 

?.»6oFrispondeiite d§|]a Banca .Nazionale Toacaaa - - • , 

PEI DISTRETTI ( ItSossassISc© 
( ^ S o v o d i §a«3eo 

• " * • 1 -' iif 

-jr^>^-j'}-

fi 

m ^ 
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La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 unL alle 3 pom.: 
MlCJH .̂̂ Bil denaro in Cessato ©«sa-r. libero, con diritto dì prelevare a vista^^© 

a lÓOO lire, ai S f g^ Gjo — al 3'ES|* 0|0 netto da tasse, vìncolftttdo 
le sorarne a 3 mesi. 

Oy%IÌ4tato di Cassa lo permetta, laDirezipna potrà concedere il firn» 
irso anche dì somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. borso 

nte< 
terosse nei£o< 

4 -Sf^ 0(0 a d mesi 

Il |iJ)retto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamentt 
B I I f j . ^ § C T ^ - r - ' ' » M « i i l ffr«itÉgffei*i Bas^SInss&élwi all'in 

datasse, del 4 f l f ^ W f badénza fissa à «. mesi 
— • « • l i r O j O a i ' ^ mesi. 

i r Bollo Govornativo sta a carico della Società. 
®Cr0ISTA — Ci|0Al>|à^|i a due firme fino alla sendensa di 6 mesi, 

"—; akèic ipay- iwas l ) verso depqttito di Carte PuhbUcfce dì 
f»niì Corwi^uiì ) fdciie realizzo. 

A.« :̂c;iS'S '̂̂ A X. C«sfflabÌBiS& per rincasso sopra qualiitiiiuo Piazza Bancabile. 
Mfcl.tCBVIE— Valori in semplice custodia 
il .Ì§lupiE -^ Atnministrazioni pr ivala 

/ Gerenti 
VASQN OARLO - OàNEVA GIOVANNI 

NB'averte inoUre il puWico : 
:̂.̂ .̂i=l̂^̂  

)ME qualunque operazione alé|léf>» ipea* S*a«ia4« è vietata; 
^ME ò >ntt^d6tto ai Sooi'^di preaetìtM-e Effetti allo Sconto «dslia IOVSK 

UrioAtft. 
OUiS preforiscQ trattara dirottamente con le parti 

. ^ ^ J f t M i S ^ . . •'' ^&fc 
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i^ìS^riCT'^^ 
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aai^-Mx^sxaN-A^ TO IXT ^ j i . 
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1, A 
Scoiti Caiiali. 

- '•' ,—-
9, MMw, 

m& 
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Pregati' rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare ritardi nelle ope-

'^^^s^?m=^^B^^v!^^ 
--

m tt iè/i%. 

i r c ? ? i ^ W ~ F i ' T - r - f c — ' " ' ^ > - i n m » " « i — 'snH»-.^4^>--•-•.»*>^ -.^b 

Cile può offrire di sé le migliori referenze, desi­
dera collocarsi presso una famiglia civile in qua­
lità di CocGhiere. 

Rivolgersi alla Direzione del Giornale. 

• 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, nqsyc'è più rimedicfflt.. 

Ma si pu?j evitare la caduta forUfican-
dp i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa 
endo uso del Balsamo capillare del doti. 

C i r awea --- La composizione 4 t questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno, 

airiJCiÌ,oip Anrjunzi del Giornale La Vene­
zia S'.j4fica, N. 4270 edw ì̂n Provincia per 
pacco po»tnle lire 5.5®. 

Depositi ÌH Paci^^w® presso rAmmìnistra-
zi Oli fi del giornale 11 Bacchiglione e presso i! 
sig. Bulgarelti profumiere all'Università. 
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a 
9 - ̂  E:- * _ 

a> CD 
a , fl 

• - • / • • ' • i . , - i ^ 

j ; 

M 

0 

^ S ^ ì fl, 0 0 * O i O l O ' • ••'O'^ O IO lO 

CO I 

^ 

EHI 

9 

e 
u 

(A 
•a 
a 

i O 

V O lOOO O 

» i -* , ca co a> CM co 
« s ^ I 0 0 0 — — 

10 IO lO 
CO co I o 

co 
C f CMCH CO c o 

i O l O l O O . 0 O l O t O 
o 

__ irj I o 10 O _ — -

g. . c © l i o o o ^ c o < » o ^ 
ly-< ' " ^ 

i-O 

co c o - * " * 10 

• L ' H 

? • 

e 
• (HIP. 

o 

t o l ' ^ 

i ù > 0 0 0 i p ̂ . 
( M C 0 « * l O CQ 

O O C = i p O 
I n 

•i >ì?iùiWr,;iiiv;ìi 

1 o IO 
co 

j f ^ ^ f ^ i ^ o iO c i " i n 
• ^ jtO 1> 0 5 

0000 o 

o o 
co •<!), 

Gì 
..i^j'^-^'-^i-.-^.i ' i l -i~-" 

5'" 
« 

0 0 0 0 o 

t , , IO CD C 5 ^ " ^ 

4JI * O O O -eH -r^ 

àO à O l O ID 
O VI «^ CO o 

co 

uisuiOUMO 
im 

'l^°'''".Ì|-

1 crt C4C0 CO « * * * 

T . 

o 

o - 1 ^ 

ca 

O 
•,=.•5; 

C3 

a 
Vi 

n3 

a 

a 
S3 

I 

O 
a 
0 
03 
S-t 

C-I 

•43 

:s-
o 

- f 

C3 
CO 

a 
•a" 

Od 

to 
co 

5 

a 
o 

^i'-i 

•a* CSI 

6($ 
. m 
m 
« 

•w 

• 

a 
Q. 

. • 

44 
C3 
< « 

co 
» O l O 

t f 

e 

O O 

sa, «3 

« * 

'M 

^^1^ 

te: m 
£3 

0 d 
fi- O 
CO ^ 

o 
a 

"3 

CO 

o 

Q 
ri 
CO 

< % 

te 
is-

ij^otuoiuto I co 

a 
o 

a 

co ̂  
co iO 

t 

C » 0 5 

I «r i 

.-:..:- :^ 

OS C50 

* • 

9 
• • 

• • 

! . - • -

P 
OS 

C3 <D 

03 <0 

•3:^ 

O 

a 
o 

05 
(A 

OS 

co 

o 

I (3 

ri 
(?1 

l o 
• ^ t . ' 

^ 
, 00 

OS 

o 

o 
ri 
0 0 

I H? 
o 

I CO 

o 
» o 

UìSlBOiniO I co 

ss 

' ^ -

o 
o 

a* 

o 

CU 
Sì 
CÙ 

S» 

I 

I • • -

.2 

I 

•^A 

'"WpW!l!ifffl5M»SlSM™fM 

a 
o 

t > OS •r^j. '^ì^r^ CO c o •'^' 
" * ^^'mcfì - ^ i n ̂  
IO <m <id'ep'.co'"«:rc6 t - ' c ^ 

« v n w i 

i n -ff̂  <T' co ̂  iO --* c>̂  
00 Ci.a> e» ca cs e» o o 

- <N ri'«=" ̂  <» •r*"*^S"B 

, W5 i O »0 IO »0 c o co CD O 

m 

9 
M 

« « « ^ 

• • • • » 

• « « • • 

• 

• 
; ^ 

*mm 

"o 
CJ 

dtt 

013 

a 
u> 
Q 

Q 

o 
C4 
(tt 

it>a 

Ww 
a> 

_ > 

05 
CD 

bJD C 
ta o 

« 

> 

O 
CA 

.a 
o 

CD 
CO « 
ca 5> « > * ^ 

S O fc. 

«! ce ̂  

O 

I 
SQ 

o 

H 
N 
O 

£ 

•-r'd^-f ^iiètÀi 

CO 

0 0 * 0 O i O Ò e * ' ' 
I <^*OCDCXJ C M ^ i _ 
I r- ^- w- - /^ fn ^ «^ ^ * * 

t/UHwU^lt^ 

•r: 

. V U « 1 ^ * W : Ì 

!'• -

_ *o o IO lo'a^%5^&6 
« > co OS O - ^ co CM i O 

' O O O ̂  T^ ̂  G ì M 
• . J - - . . 

ìO I Q l O »0 O lO O 

I ci|̂ ^^^ '̂̂ (?rofco-co" 

B.4 -

d : 

o 
• . -. = s 

SfX 

co 

l O O O O O O l O ^ O 
I C^ co " ^ i O c o O- OD OT 
' O 0 . 0 0 , 0 O O O 

- ( i - V ^ ^ : ! l ' i -

o 
fi 

;,-„:-

10 O IO JO lO' lO ' tO «5 
j CO N t . i O „ ^ „ » O^CO^-^^ 

_ . ; ^ . ' . - , . . 

o 
ri 

O O O iO iO O ( 
OQ co l I IO «5 OS 

I c T o " © 'H V f -r* (>» (N 
- « * ' 

uieuioji^ó t C 0 1 > -v^ co e - O i O 00 
I -r^ ^ à ! r * CT C^ Q ì 

•̂ ^àO CD < * - ^ O CD Ot) -^^i CO 
r^ r« v^ p* «^ 

. i > i > c j o o o o o a 3 a o o c » 

I O -te-" CN ̂  IO O l 
CM - « - « ^ . v ^ -«-(awft̂ CM (>* CM 

v * i O C O C 0 0 0 i O 0 D C 0 t ^ J D 
- ^ c o ̂  àO - ^ G l̂ - ^ 

w, r^ rt F^ n r* •- - x * ^ 
i> i>t>i>r^oooooooo 

^ J ^ ^ * ^ M « f t « ^ ^ 

.^5?"' 

• • • • . • 

:• M 

t 

o 

. o ™ 

Ctì o! > > . - * 
> tó tr^ ̂ ". o — q> ai o 
o ^ .£f ¥ e S «> co c3 
cu co — ' ^ 

a-CQ,<3 53 :0 ^O^ffj 

*OlOifl^'0*0 iOO'̂ -
i c^ iO CO o> o c-ì co 
OpOOwrt^TH; 

: • - ' • • Ì ^ Ì J U ^ ^ ^ 

*?;!? 
«'SriJi^ IO JO ca io lO o "^ 

I CO.r - 'OS G^^s* CD CSI àO 
t O O O ^ v ^ - v ^ ^ G ^ 

JJ^-'^?-. 

i o O O t t ^ *f^ 
I IO --H IO I Ò^ 00 

o o 

* 0 ' 0 ' c 5 ^ à ! r t ' & l 0 O J O 
l -c^ c o < * l O CD t"^ 00 0> 

' oooooooo 
Q JO'i f t ' lÓ' iOlO O i O 

1 G \ ^ „ * 0 i r -00 v i 91 -«1 
' O O O O O T^ « TH 

O IO C5 O IO IO IO tO 
I co cp OS cM co co o e? 
I ^ ̂  ̂  __. ̂  — ̂ ^ ^ p . O O w "^ '̂ '̂  *r^ 

U'ieuiQii I co 00 <«-* IO t > " ^ CM 
^ ^ -«CH ̂ «TH Cf̂  G'I 

T ^ S ^ F ^ ^ T d T ^ I ^ ^ H o ^ ^ Via Pozzo Dipinto, H. mm. 

C-k. 
. J iC ._L j . - l . . -


